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Criminalità 
In tutta 
Italia 
31 arresti 
• • PALMI (Reggio Calabna). 
La polizia giudiziaria del tribu
nale di Palmi ha arrestato 31 
persone sospettate di apparte
nere alle «famiglie» mafiose dei 
Gallico e dei Condello tra le 
quali è in corso a Palmi dal 
1973 una faida che e stata cau
sa finora di 54 omicidi e 34 ten
tati omicidi. Gli arresti sono 
stati eseguiti, su mandato del 
giudice titolare dell'indagine 
preliminare, oltre che a Palmi, 
a Reggio Calabria. Messina. 
Verona e Torino. 

A tutte le persone arrestate 
sono stati contestati i reati di 
associazione per delinquere 
armata di stampo malioso, 
omicidio, tentato omicidio, de
tenzione e porto di armi da 
guerra e comuni. Tutti gli arre
stati, ad eccezione di tre ai 
quali il provvedimento e stato 
notificato in carcere essendo 
slati arrestali nelle settimane 
scorse, sono stati fermati dalla 
polizia di Stato durante la scor
sa notte 

A' giudice delle indagini 
preliminari avevano avanzato 
la richiesta degli arresti sia il 
procuratore della Repubblica 
di Palmi. Cordova, che il suo 
sost.tuto, D'Amato, i quali ave
vano ricevuto più rapporti giu
diziari sia dalla sezione della 
poluia giudiziaria della procu
ra che dal commissariato di 
Palmi. Le persone arrestate so
no stale portate in varie carceri 
della provincia di Reggio Cala
bria 

Genova 

«Scontro» 
nordafricani 
carabinieri 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• M GENOVA, fermento e 
tensione nel centro storico 
genovese dopo la gigante
sca rissa che. sabato notte, 
ha visto contrapporsi squa
dre di maghrebini rivali nel 
mercato della droga ed è co
stata la vita al marocchino 
ventiquattrenne Said Shalac. 
La notte scorsa a «scontrarsi» 
sono stati alcuni carabinieri 
in servìzio di perlustrazione 
e un gruppo di nordafricani, 
i quali dopo aver sparato 
qualche colpo d'arma da 
fuoco (quasi certamente a 
salve) sono fuggiti dileguan
dosi nei «carrugi»; il bilancio 
del tarrefuglio è fortunata
mente incruento: nessun fe
rito, né da una parte né dal
l'altra, e cinque uomini di 
colore fermati, condotti in 
caserma per l'identificazio
ne e poi rilasciati; in piazza 
della Commenda, che è sta
ta teatro della scaramuccia, i 
carabinieri hanno poi recu
perato una pistola giocatto
lo con cartucce a salve, cate
ne di biciclette e qualche 
coltello a serramanico, ov
vero l'arsenale abbandona
to dai fuggitivi. 

L'operazione di controllo 
nel centro storico ha portato 
anche alla scoperta dell'en
nesimo tugurio-dormitorio 
per immigrati di colore: un 
angusto androne, rigorosa
mente privo di servizi, in cui 
erano ammassati su letti di 
fortuna ben diciotto maroc
chini. Nelle stesse ore gli uo
mini della squadra mobile 
hanno fermato un giovane 
tunisino che è tuttora agli ar
resti con l'accusa di rapina e 
lesioni aggravate, e potreb
be trattarsi di una operazio
ne relativa al regolamento di 
conti di sabato notte. Said 
Shalac era stato raccolto, fe
rito e barcollante, nei pressi 
di un locale notturno di via 
Gramsci, dagli agenti di una 
«volante». Al pronto soccor
so dell'ospedale Galliera, gli 
era stata riscontrata una feri
ta da taglio allo stomaco ed 
era stalo dimesso con pro
gnosi di una settimana, ma 
le sue condizioni si erano 
aggravate e si era ripresenta
to dopo un paio d'ore al no-
cosomio: nel pomeriggio 
era spirato per emorragia in
tema. Secondo gli inquirenti 
si tratterebbe di una vittima 
della rivalità tra i marocchini 
che gestiscono lo spaccio 
notturno di eroina e i tunisi
ni che «lavorano» con l'ha
shish; rivalità sempre più 
aspra mentre cresce anche 
la tensione tra la mala ma-
ghrebina e la vecchia guar
dia napoletana che ha man
tenuto per vent'anni il mo
nopolio del mercato di stu
pefacenti. 

Un minorato psichico di 17 anni 
ha confessato di aver occultato 
il cadavere sulla collina 
dove si scaricano i rifiuti 

Scagionato un lontano parente 
della famiglia Renda accusato 
dal ragazzo. Gli investigatori 
credono alla sua versione 

Ora si cerca il corpo di Santina 
Un giovane di 17 anni, Vincenzo C, minorato psi
chico, ha confessato di aver sequestrato e causato 
la morte di Santina Renda, 6 anni, scomparsa il 23 
marzo scorso, mentre giocava in una strada del 
Cep, un quartiere popolare di Palermo. Polizia e vi
gili del fuoco, da ieri mattina, cercano il corpo della 
bambina nella collina di Bellolampo dove vengono 
scaricati i rifiuti della città. 

RUQQERO FAROAS • FRANCESCO VITALE 

KB PALERMO. La cercano nel
la discarica di Palermo. Solle
vano tonnellate di immondizia 
per trovare una traccia. Santi
na Renda, la bambina di 6 an
ni scomparsa il 23 marzo scor
so, sarebbe stata uccisa e se
polta tra i rifiuti della collina di 
Bellolampo che sovrasta il 
Cep, il complesso d'ediliziapo-
poiarc dove abita la famiglia 
Renda. Da ieri mattina, senza 
interruzioni, vigili del fuoco e 
polizia scavano tra i cumuli di 
detriti con due pale meccani
che. Ma trovare il corpicino 
della bimba, se veramente e 
stato gettato 11, non sarà facile: 
«È un'impresa immane, biso
gna scavare metri e metri di 

terra mista ai rifiuti dell'intera 
cittì. In un mese e mezzo si 
lorma una vera e propria mon
tagna, è come cercare un ago 
in un pagliaio», dichiara, a tar
da sera, Arnaldo La Barbera, il 
capo della squadra mobile. A 
guidare gli agenti, in questa 
angosciante ricerca, c'è lui, 
Vincenzo C, 17 anni, il pre
sunto omicida, il minorato psi
chico che ieri notte, negli uffici 
della squadra mobile, ha con
fessato di aver nascosto il ca
davere della bambina nella di
scarica della citta. 

Ha raccontato il ragazzo ai 
poliziotti: «Ho incontrato Santi
na il pomeriggio del 23 marzo 
e l'ho portata a fare un giro sul 

mio motorino. Mentre cammi
navo la bambina e caduta, ha 
sbattuto la testa ed e morta. I lo 
avuto paura, ho caricato il suo 
corpo sulla molo Ape e l'ho 
piortato a Bellolampo». Un rac
conto agghiacciante che pre
senta alcuni punti oscuri. Co
me è possibile, infatti, che ab
bia fatto tutto da solo e senza 
che nessuno lo vedesse? E an
cora: come è riuscito a entrare 
nella discarica senza autoriz
zazione? Vincenzo avrebbe 
potuto superare questo osta
colo grazie alla sua attività di 
raccoglitore dì ferro vecchio. Il 
giovane ha raccontato di aver 
trasportato il corpo di Santina 
chiuso dentro una valigia a 
bordo di una moto Ape con 
cui abitualmente trasporta i 
rottami. 

Ma in questura hanno pochi 
dubbi: «Siamo convinti che 
Vincenzo dica la verità-, dice 
ancora La Barbera. 

Da ieri, al Cep, non si parla 
d'altro. Tutti conoscono Vin
cenzo, che spesso trascorreva 
le sue giornate in compagnia 
dei bambini del quartiere. An
che i familiari di Santina se lo 
ricordano. Il nonno materno, 

Carmelo Scurato. 44 anni, pe
rò, non riesce a nascondere le 
sue perp'cssità: «Questo sta ti
rando in 3,'vllo mezzo Cep. Po
trebbe eksorsi inventalo tutto. 
A noi la polizia non ha detto 
nulla. Stii.mo aspettando». 

•Non posso credere che sia 
morta», «li la eco Giuseppe 
Renda. 5K anni, il padre di 
Santina. 

Sabato sera, quanto il pre
sunto omicida 0 stalo fermato, 
gli investigatori hanno interro
galo decine di persone per ve
rificare il racconto del giovane. 
Alcuni te.timon. avrebbero di
chiarato ili averlo visto in com
pagnia di Santina poche ore 
prima de la sua scomparsa. In
terrogalo anche un cugino di 
secondo grado della bimba, 
che Vincenzo aveva indicato 
come suo complice. Ma dopo 
un drammatico faccia a taccia 
Ira i due il parente di Renda è 
stalo ril asciato. Sono stali 
ascoltati anche i genitori del 
minorato che si autoaccusa. 
Secondo indiscrezioni sarebbe 
stata proprio la madre a racco
gliere la prima confessione del 
ragazzo, la donna avrebbe poi 

raccontato tutto alla famiglia 
di Santina. Dopi) aver parlato 
con Vincenzo (' il nonno della 
bambina ha deciso di rivolger
si alla polizia. > • ' 

In un primo momemo, il 
presunto assas.no, aveva det
to di aver rapi <• Santina e di 
averla abband 'nata in un'o
steria alla pcriVna della città. 
Un particolari poi smentito 
dalle indagini della squadra 
mobile. Dopo oche ore il ra
gazzo ha cani nialo versione 
raccontando la storia della 
passeggiata in motorino finita 
in tragedia. Qui 'sta e solo la ve
rità di Vinccnz :>. Gli inquirenti 
ipotizzano che iantina possa 
essere stata ra| n a dal giovane 
per violentarla. 

Si tratta, pero di supposizio
ni. Non c'è ancia una risposta 
certa ai numerusi interrogativi 
di questo thnl mg cominciato 
alla fine di man », quando Vin
cenza Ascuratc 26 anni, e Giu
seppe Renda, 5 figli, una ba
racca come caM, denunciaro
no la scompaia di Santina. Da 
quel momenti» e cominciata 
l'odissea della povera famiglia 
del Cep. Ricerc 11<; in tutta Italia, 
manifesti con la foto della 

Caso Sofri, nuova polemica sulla sentenza 

Berìa d'Argentine si ribella: 
«Solidarietà ai giudici» 
«Rispetto e solidarietà ai giudici e al pm del proces
so». Adesso è la magistratura milanese a ribellarsi alle 
critiche ricevute per la sentenza Calabresi. Dopo la 
manifestazione di solidarietà ad Adriano Sofri, che 
ha duramente criticato i magistrati, è il procuratore 
generale Adolfo Beria d'Argentine a difendere l'ope
rato dei giudici togati e popolari e «l'esemplare com
portamento» della vedova e dei figli del commissario. 

CARLA CHELO 

••.ROMA. Interrotta,j>e.r se
guire le elezioni, la polemica 
tra Martelli e Andreotti, il ca
so Sofri ha avuto un nuovo 
strascico di dissapori a palaz
zo di giustizia di Milano. Do
po la non-stop sulla sentenza 
Calabresi organizzata sabato 
pomeriggio alla Casa della 
cultura del capoluogo lom
bardo in solidarietà ad Adria
no Sofri, è ormai polemica 
tra i giudici milanesi e la sini
stra che critica la sentenza. 
Dall'incontro, infatti, sono 
partite diverse frecce all'indi
rizzo dei magistrati, accusati 

di «progressiva osmosi con la 
figura dei pentiti», o di «voler 
difendere lo Stato, invece di 
amministrare la giustizia se
condo la legge». E ieri, il pro
curatore generale Adolfo Be
ria d'Argentine ha deciso di 
difendere i magistrati sotto 
accusa e prendere le distan
ze dall'assemblea che lo ave
va «assolto» dalle imputazio
ni rivolte agli altri giudici. In 
un comunicato il pg smenti
sce di avere offerto solidarie
tà al senatore Marco Boato, 
per la comunicazione giudi

ziaria che l'aveva raggiunto 
durante l'inchiesta. A Boato, 
il procuratore generale di Mi
lano dice di avere solo mani
festato «fiducia che gli accer
tamenti in corso avrebbero 
dimostrato la sua completa 
estraneità all'omicidio". 

Beria d'Argentine si riferi
sce proprio all'intervento che 
il senatore Marco Boato ha 
fatto alla non-stop di sabato 
durante la quale, scrive il pg, 

'. «dopo avere dichiarato il suo 
disprezzo e rivolto accuse 
durissime a tutta la magistra
tura milanese, avrebbe in 
parte differenziato la mia po
sizione da quella dei colleghi 
affermando che, dopo la co
municazione giudiziaria a lui 
diretta, gli avrei espresso, in 
privato, tutta la mia solidarie
tà. Debbo respingere - pro
segue il comunicato - ogni 
tentativo del senatore Boato 
a chiamarmi fuori, sia pure in 
parte, da quella magistratura 
milanese - tra l'altro la magi
stratura dei Galli e degli Ales

sandrini - a cui mi onoro di 
appartenere. Debbo altresì, a 
parte ogni valutazione della 
sentenzi i che non posso fare 
non solo perde non ne co
nosco la motivazione ma an
che per e mie attuali funzio
ni, esprimere il mio rispetto e 
la solidarietà ai sei giudici 
popolari, ai due giudici togati 
e al pubblico ministero della 
Corte d'iissise di Milano inve
stili da accuse che vanno ben 
oltre ogni pur legittimo giudi
zio sulla sentenza. Quanto 
all'affemazione del senatore 
Boato che mi riguarda esclu
do di avergli espresso solida
rietà per una comunicazione 
giudizi;nia che istituzional
mente a /èva la natura di atto 
di garanzia dovuto (e quindi 
a suo Uvore, per garantirgli 
di chiarire la sita posizione). 
Piuttosto, avendo avuto la 
possibilità di conoscere, ne
gli anni della mia presidenza 
dell'Associazione nazionale 
dei magistrati, la personalità 
di Boato, generosa e passio-

Adriano Sofri 

naie, spesso ni servizio della 
causa della giustizia ma cer
tamente non violenta, posso 
avergli senz'altro manifestato 
la mia fiducia die gli accerta
menti in corsi) avrebbero di
mostrato la sua completa 
estraneità a l'omicidio del 
commissario Calabresi. Desi-

Appello contro i licenziamenti 

I vescovi sardi 
dalla parte degli operai 
«Chiediamo, con animo accorato, che prevalga in 
questa sofferta vertenza il primato dell'uomo lavora
tore sul profitto». I vescovi sardi si schierano aperta
mente dalla parte dei sindacati e dei lavoratori nella 
battaglia contro i vertici dell'Enimont, dopo l'an
nuncio di 300 licenziamenti a Portotorres e dei pro
getti di smobilitazione degli impianti chimici. Nuovi 
scioperi in Sardegna. 

•> DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Dopo i sinda
cati, i parlamentari sardi e i 
partiti, ecco i vescovi. Un ap
pello sottoscritto da tutte le 
diocesi sarde rilancia la bat
taglia contro l'Enimont di 
Gardini e il suo piano di smo
bilitazione dell'industria chi
mica sarda: 300 licenziamen
ti subito a Porto Torres, altri 
700 successivamente tra Ot-
tana, Cagliari, Villacidro e lo 
stesso stabilimento turritano. 
In cima, la firma di mons. Ot
torino Alberti, arcivescovo di 
Cagliari e presidente della 
Conferenza episcopale sar
da, più volte intervenuto a 
sostegno delle battaglie dei 
lavoratori e a difesa dei diritti 
delle categorie più deboli ed 
emarginate. 

•Con trepidazione - affer
mano i vescovi - stiamo se
guendo lo svilupparsi della 
crisi chimica in Sardegna... 
Ci pare di dover riproporre 
quanto i vescovi italiani han

no scritto nel recente docu
mento sul Mezzogiorno: "La 
questione meridionale impli
ca sostanzialmente l'esisten
za di una crisi che è di tutto il 
paese, se si considera che 
l'incremento delle capacità 
produttive ha luogo in gran
dissima parte nel Centro-
Nord, mentre la crescita delle 
forze lavoro si realizza intera
mente nel Sud"». L'appello 
non entra nel merito della 
vertenza Enimont. ma sottoli
nea comunque chiaramente 
la «scelta di campo», dalla 
parte dei lavoratori in lotta. 
•Vogliamo a gran voce ap
pellarci - proseguono i ve
scovi - a quanti per respon
sabilità politiche, imprendi
toriali e sindacali possono 
assicurare il lavoro, diritto 
fondamentale della persona 
umana. Abbiamo fiducia 
nella razionalità e nello spiri
to di solidarietà di quanti do
vranno decidere la sorte del
la chimica sarda. Per cui 

chiediamo, con animo acco
rato, che prevalga in questa 
sofferta vertenza il primato 
dell'uomo lavoratore sul pro
fitto. Con questa speranza - e 
la significativa conclusione -
siamo vicini al movimento 
operaio sardo». 

Nelle fabbriche chimiche 
intanto prosegue lo stato di 
agitazione. Nei giorni scorsi 
gli operai dello stabilimento 
di Porto Torres hanno dato 
vita alle prime due iniziative 
di protesta, decise dall'as
semblea generale: l'occupa
zione simbolica del munici
pio di Porto Torres e quella 
della sede Rai di Sassari, in 
segno di protesta contro la 
«disinformazione» da parte 
dei notiziari nazionali. Nuove 
clamorose iniziative sono in 
programma per questa setti
mana: dall'occupazione del 
palazzo della Regione a Ca
gliari (anche per stigmatiz
zare l'indifferenza mostrata 
dalla giunta regionale penta
partito) al blocco del porto 
di Porto Torres e dell'aero
porto di Alghero-Fertilia. Un 
nuovo sciopero generale, nel 
Sassarese, è indetto per il 24 
maggio. L'obiettivo - hanno 
sottolineato Cgil. Cisl e Uil -
resta la revoca dei licenzia
menti e dello stesso piano 
dell'Enimont, e la creazione 
in Sardegna del terzo polo 
chimico nazionale. 

Guerra sul controllo del racket 

La camorra uccide ancora 
In poche ore 3 morti 
Tre omicidi, uno dietro l'altro, sabato sera. Due a 
Casalnuovo nella stessa strada dove lette giorni fa 
era stano assassinato Vincenzo Agrillo, il candidato 
socialdemocratico alle ammnistrative. Il terzo, forse 
collegato agli altri, a Sant'Anastasia. Una delle vitti
me, Gennaro Raimondi, era rimasto coinvolto an
che ntn'inchiesta per il rapimento dell'esponente 
socialista Guido De Martino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Ancora un ag
guato di camona, ancora a Ca
salnuovo (il ce Uro dov'è stato 
ucciso sette giorni fa il candi
dalo del Psdì Vincenzo Agril
lo), ancora in corso Umberto, 
la strada centiale del grosso 
centro d-:l nolano. I killer han
no sorpreso Gennaro Raimon
di e Pa-quale Fcliciello all'u
scita da un circolo «ricreativo». 
Una delle due vittime, forse in
tuendo quanto stava avvenen
do, ha iridato 'non sparale, 
non spanile'; ma il grido e sla
to spcnt ? da un radica di pal
lottole. 

Pasquale Fcliciello. 60 anni 
custode dell'ospedale napole
tano S. < jennaro. incensurato, 
e morto sul colpo, mpntre 
Gennarc Raunsndi, 44 anni, 
con precedenti penali, un fra
tello assassinilo cinque anni 
fa in un agguato camorristico, 
rimasto nvisch ato anche nel
l'inchiesta relat va al sequestro 
dell'esponente socialista Gui
do De Martino, ha tentato la fu
ga nonostante fosse ferito. I si
cari (giunti sul luogo dell'ag

guato con una «Honda 600» 
poi abbandonala) lo hanno 
inseguito, gli 'anno sparato ri
petutamente alla schiena sen
za alcuna esit azi ane. 

I due killer ".anno poi hanno 
bloccato una Panda, hanno 
strappato dal volante la guida-
Irice e sono fuggili via verso 
Pomigliano. I soccorsi prestati 
a Raimondi sono stati inutili. 
E', inlatti, giù ilo privo di vita in 
ospedale. 

L'agguato - affermano gli 
investigatori dopo 24 ore di in
dagini - è Mata organizzato 
dalla camorri. Viene ipotizza
to anche un ;[<»sibile collega
mento con l'na isione del co
struttore e ctiididato del Psdi 
Vincenzo Ali ilio, assassinato 
dalla camonn tette giorni fa, 
ma sono soltanto «impressio
ni» che non t-ovino per ora ri
scontri oggettivi Gli inquirenti 
stanno anchi' lavorando per 
capire la posizione di Fcliciel
lo, incensura o, ma che era no
lo per aver frequentato assi
duamente a nicizie 'pericolo-

bambina alfissi sui muri di tutti 
i quartieri di Palermo e di altre 
città, numerosi appcl.i lanciati 
attraverso la tv. Per Santina si 
sono mossi in tanti e a tutti i li
velli. Gli zingari della comunità 
Rom del capoluogo siciliano 
hanno setacciato i campi no
madi di 13 città d'Italia in cer
ca della bimba, quando si dis
se che poteva essere stata se
questrala da un gruppo di sla
vi. Anche la Chiesa e scesa in 
campo: il Papa, raccogliendo 
l'invito dei familiari della pic
cola, ha lanciato un appello 
per la sua liberazione espri
mendo solidarietà ai genitori 
con una lettera affida'a al car
dinale Pappalardo. Ma fino al
l'altro ieri ogni sforzo era stato 
vano: di Santina nessuna trac
cia come se la bambina si los-
se volatilizzata. Adesso un ra
gazzo dal volto scavato, che a 
mala pena riesce a farsi com
prendere, afferma di averla se
polta sotto una montagna di ri
fiuti. Al complesso di edilizia 
popolare lo hanno sopranno
minato «u scimunitu» (lo 
sciocco, ndr) «ma - dicono -
non ha mai latto male a nessu
no». 

dero infine manifestare -
conclude Beria d'Argentine -
la mia ammirazione per l'e
semplare comportamento 
della vedova Calabresi e dei 
suoi figli in questa vicenda 
pur cosi amara e triste della 
nostra recente storia giudi
ziaria». 

se». Ad aumentare incertezze e 
dubbi degli investigatori nel 
corso della notte e giunta al 
centralino del «Giornale di Na
poli» una telefonala di rivendi
cazione dell'agguato: 'abbia
mo ucciso Pascale o' sbirro. 
State pronti. Ci saranno ancora 
altri morti' ha detto al telefono 
un giovane con forte accento 
partenopeo. «Pascale o' sbir
ro», naturalmente è Pasquale 
Fcliciello. 

Proprio mentre erano in cor
so i primi accertamenti sul du
plice omicidio di Casalnuovo, 
a pochi chilometri di distanza, 
a Sant'Anastasia, è stato assas
sinato un pregiudicato di 26 
anni, Ciro De Luca, sopreso 
dai sicari mentre usciva di ca
sa. Legato al clan «Foria-Ana-
stasio», De Luca era pregiudi
cato per furto, ricettazione, 
porto d'armi abusivo. Il clan di 
cui faceva parte è nemico giu
rato di quello degli «Egizio» a 
cui, forse, appartenevano i due 
uccisi a Casalnuovo. 

Niente di più facile, quindi, 
che i due agguati siano stretta
mente collegali l'uno all'altro. 
L'omicidio di Sant Anastasia 
potrebbe essere qundi la n-
sposta all'attentato di Casal-
nuovo. Su questo punto, però 
gli investigatori non si sbilan
ciano, anche se non fanno al
cun mistero che nella zona 
compresa fra Acera, Casal-
nuovo e S.Anastasia lì scoppia
ta una vera e propna guerra fra 
i clan della malavita organizza
ta. 

av.F 

Vittorio Sgarbi 
denuncia 
un avvocato 
per una lite 

Il critico d'arte Vittorio Sgarbi (nella loto) intende querelare 
un avvocato, che a suo dire venerdì sera lo h.i aggredito nei 
pressi di un hotel-ristorante di Ferrara dopo averlo trovato in 
auto insieme alla sua lidanzata 11 presunto aggressore. Mar
cello Sacerdoti, nega pero di aver picchiato Sgarbi, sostiene 
di essere stato iui a dover ricorrere alle cure del pronto soc
corso. Sgarbi, che aveva partecipato ad una serata in suo 
onore promossa dal Lionsclub. ha denuncialo alla questura 
di essere stato affrontato dal professionista verso le 3 mentre 
chiacchierava in auto con la giovane Sgarbi ha dichiarato 
alla polizia che l'avvocato, suo conoscente dji tempi del li
ceo, si è affiancato alla sua auto, lo ha costretto a uscire e in
sultandolo gli ha strappato gli occhiali e la giacca, lo ha col
pito con un pugno al capo e gli ha sputato al volto. Sacerdo
ti, figlio dell'ex rabbino capo di Ferrara, nega di aver pic
chiato Sgarbi: «Stavo discutendo con la mia lid.inzata - ha 
detto - e Sgarbi si e intromesso. L'ho invitato inutilmente ad 
andarsene e abbiamo litigato», 

Incidenti 
stradali 
Sette morti 
sabato sera 

Tre giovani sono morti dal ri
torno da una discoteca di 
Nielb Tanaro (Cuneo). È 
accaduto a Ceva. alle 2 30 di 
ien. Le vilume sono due ra
gazzi e una ragazza. Un 
quarto giovane e in fin di vita 

m a B » _ » a a » > a a a all'ospedale di Cuneo. I 
morti sono Roberto Zampar

li, 19 anni, di Ceva, militare di leva a Boves (Cuneo). Stela
no Manzato, 23 anni, di Rovereto (Pordenone), finanziere a 
Savona; Franca Mancardi. 17 anni, operaia di Fangliano 
(Cuneo). Gravissimo, in prognosi riservata, Roberto Mulliri, 
20 anni, di Ceva, anche lui finanziere a Savona 1 quattro era
no a bordo di una Fiat Uno turbo, e viaggiavano sulla strada 
statale del Colledi Nava. Nell'alfrontare una curva, probabil
mente a causa dell'eccessiva velocità, l'auto è uscita di stra
da. Sabato notte due fidanzati di Forlì sono morti sul colpo 
in un incidente stradale avvenuto poco prima 'Ielle 2 alla pe
riferia della città. Al volante dell'auto. un'-Allasud». che per 
cause ancora da accertare 6 uscita di strada andandosi a 
schiantare contro un albero, c'era Giancarlo Ricci, 43 anni, e 
al suo fianco sedeva Ivani Pruni. 27. residente a Meldola Ad 
dosso alla donna 6 stata trovata una dose di eroina. I due fi 
danzati avevano diversi precedenti penali |>rr spaccio di so 
stanze stupefacenti. Ricci pero aveva smesso da qualche an 
no con l'eroina e stava aiutando anche la ragazza ad uscire 
A pochi chilometri da Roma altri due ragazzi sono morti in 
uno spaventoso scontro frontale Le vittime sono Gianluca 
Colangli, 24 anni, e Massimiliano Sapori, di 23 Altri due ra
gazzi sono stati ricoverati con 90 e G0 giorni d i prognosi. 

Non hanno ancora avuto al
cun esito le ricerche dei set-
Io uomini dispersi in mare 
dopo l'affondamento del-
T'Espresso Trapani», avve
nuto domenica scorsa a 3 
miglia e mezzo dal porto di 

>>ai_nan»»»»——•»—- Trapani. Le due immersioni 
compiute ieri dai sub della 

Marina militare imbarcati sulla nave «Anteo», non hanno 
consentito di individuare i corpi delle vittime. Sono stati 
ispezionali oltre alle cabine del ponte comando anche quel
le del ponte imbarcazione, dove si trovano le cucine e il sa
lone bar. Domani i sommozzatori compiranno altre due im
mersioni. Secondo l'ammiraglio Giovanni lannucci, coman
dante di Mansicilia e coordinatore delle operazioni, «le pos
sibilità di recuperare le salme sono ridotte». Questa dichiara
zione ha amareggiato i familiari dei sette dispersi che, pur 
ringraziando l'ammiraglio, si sono dichiarati delusi. «Non 
possiamo avere nemmeno il conforto di seppellire i nostri 
morti», ha detto Lorenza La Valle, madre di Claudio Merlino 
una delle vittime. Questa sera i mezzi della Marina salperan
no per rientrare nel porto di La Spezia dove sono di stanza. 

I ladri hanno rubato una 
cassaforte, banconote e as
segni in due alberghi di Ca-
strocaro Terme (Forlì) che 
ospitano alcuni agenti del-
l'«anliterrorismo» e del «re
parto celere» in servizio al 

a a m _ — n i i - _ processo Ri il filli contro le Br-
Pcc. Sui due furti, compiuti 

qualche sera fa. stanno indagando i carabinieri di Castroca-
ro, che non escludono l'ipotesi che gli autori possano essere 
del posto. Sembra infatti che i ladri concedessero molto be
ne la collocazione della cassaforte e anche il cassetto del se
condo albergo dove veniva custodito il denaro. 

Continuano 
ricerche dispersi 
del traghetto 
affondato 

Agenti spedali '-"-' 
derubati 
da topi d'albergo 

SIMONE TREVES 

Scontro a fuoco nel Milanese 
Davanti a una banca 
carabiniere di leva uccide 
il rapinatore del padre 
• • SETTIMO MILANESE. Un ra
pinatore è rimasto ucciso ieri 
pomeriggio davanti a una ban
ca di Settimo Milanese, alla pe
riferia nord-ovest di Milano. A 
sparargli 6 stato ur. giovane ca
rabiniere di leva, 21 anni, che 
accompagnava il padre a fare 
un versamento alla cassa con
tinua. 

Il fatto e accaduto verso le 
16,15 davanti alla liliale di Set
timo della Banca Popolare di 
Milano, sul tratto della statale 
che prende il nome di via 
Gramsci. Il signor Vincenzo 
Gallo, originario di Messina e 
titolare di un distributore di 
benzina Agip sulla tangenziale 
Ovest, si era fermato davanti 
alla banca, dove era giunto in 
compagnia del figlio Elvio a 
bordo della sua auto, una Re
gata, per depositare alla cassa 
continua l'incasso della gior
nata, quasi 40 milioni in con
tanti. 

L'uomo si trovava sul mar
ciapiede quando - secondo il 
racconto del figlio che in quel 
momento si trovava in vettura 
- è stato allrontato da un mal
vivente che impugnava un'ar
ma di grosso calibro. A questo 
punto il benzinaio avrcuDe 
tentato di reagire gettando il 
borsello sul viso dell'aggresso
re, e questi avrebbe immedia
tamente risposto facendo fuo
co. Un colpo di pistola ha in
fatti raggiunto il signor Gallo, 
perforandogli la mano sinistra. 

All'ospedale di Rho, dove è 
slato ricoverato, il benzinaio è 
slato giudicato guaribile in 40 
giorni. 

Vedendo il padre ferito e il 
malvivente che impugnava an
cora la pistola, il giovane Elvio 
Gallo avrebbe estratto a sua 
volta l'arma di ordinanza. Re
stando sempre all'interno del
la vettura avrebbe fatto partire 
un colpo verso il rapinatore, 
colpendolo in pieno petto. 
L'uomo si e accasciato a terra, 
ormai moribondo. Neppure 
l'intervento immediato di 
un'ambulanza e la presenza 
sul posto di un medico, che 
passava di 11 casualmente e 
che ha subito tentato una ria
nimazione, sono riusciti a sal
vare l'uomo, che e giunto all'o
spedale di Rho ormai cadave
re. 

Per il momento s'ignora l'i
dentità dell'ucciso, visto che1 

l'uomo non portava documen
ti. 

Il giovane carabiniere, che 
attualmente presta servizio di 
leva come ausiliario al batta
glione carabinieri di Milano, 
ieri e stato interrogato dal ma
gistrato. Un interrogatorio cer
tamente drammatico e sul 
quale non ò praticamente la
trato nulla. Al punto che non si 
e neppure riusciti a sapere se 
l'omicida fosse stato o meno 
arrestato, e con quale imputa
zione. 5 
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